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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nessuno osa più disconoscere che 
la politica di Corbino ha danneggiato 
il Paese. Nessuno può più disconoscere 
che i comunisti, denunciando per primi 
la politica di Corbino, hanno reso un 
servigio alla Nazione. 
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LA STRADA GIUSTA 
Lo spirito nel quale l'ori. D e 

Gasperi ha promosso le tratta
tive italo-austriache è encomia
bile. A parte qualsiasi giudizio 
sui risultati ottenuti (spetterà al
la Costituente cii esaminarli e alla 
Conferenza di Parigi di giudicare 
he sia o meno opportuno di in
cludere i termini dell'accordo nel 

* trattato di pace) certo è che una 
politica estera attiva, rapida, rea
listica ha per suo presupposto es
senziale l'iniziativa delle parti, le 
intese libere e dirette e, nel qua
dro della sicurezza collettiva, il 
reciproco accordo. Il favore con 
cui è stata salutata la convenzio
ne negli ambienti politici interna
zionali (e in particolar modo dal 
ministro degli esteri statunitense 
Byrnes) prova come intese bila
terali di questo genere s iano nel-
rinteressc generale, facilitino quel
l'intera collettiva che è l 'o lbiett i -
vo della Conferenza di Parigi e, 
in ultima anali c i , sgombrino le 
ardue vip della pace. 

I.a medesima ragione per cui 
plaudiaiuo sinceramente ad ogni 
tempestiva e ponderata iniziativa 
rH campo internazionale ci lascia 
as-ai dubbiosi sull 'opposta poli
tica, alla quale pure ci è sembra
to veder indulgere qualche volta 
l'ori. De Capperi, dell'inerzia di
plomatica, del lasciar fare e la
sciar passare, del prendersi la 
pioggia e In grandine come il 
ciel la manda. Quest'attesismo 
iterile, questa inerte passività, ci 
hanno privato assai spesso di al
cune carte importanti del nostro 
gioco. 

Non credo di rivelare qui un 
segreto diplomatico dicendo ad 
esempio che un anno e mezzo fa, 
solo che avess imo accolto la ma
no tesa del generale Euver Hodza 
al sotto-^egietario alla guerra com
pagno Palermo da noi inviato in 
speciale missione, sarebbe stato 
assai facile ripristinare le norma . 
li relazioni con l'Albania, allora 
desiderosa di spezzare il suo iso
lamento diplomatico. Un atto di 
coraggiosa iniziativa da parte del 
ministro degli esteri i tal iano non 
sarebbe stato in contrasto con le 
clausole armistiziali (altro caso 
di accordo bilaterale si era già 
verificato con la ripresa del le re
lazioni i tnlo-sovietiche nel gen
naio *44) sarebbe stato un gesto 
di doverosa riparazione verso l'e
roico popolo albanese, e. c i avreb-
be permesso quell'c arrivo in an
ticipo > che è sempre suscettibile 
di molti svi luppi . Ma l'ori. D e Ga
speri, forse diffidando della « d e 
mocrazia progressiva > del gover
no schipetaro, lasciò cadere l'in
vito. Non vol le cogliere l'occasio
ne, e le occasioni sono ca lve al
l'occipite. L'Albania, respinta da 
noi, fu da no» stessi spinta a se
guire una l inea a noi ostile. Oggi 
1 Albania h a rotto ugualmente il 
cerchio del suo isolamento diplo
matico, s iede al l 'O.N.U. ed è stata 
ammessa a far sentire le SUR ra
gioni a l la Conferenza di Parigi . 
Quel lo che sarebbe s tato per noi 
il s istema di sicurezza del le boc
che dell 'Adriatico ci è sfuggi to 
irreparabilmente: e la stessa que
stione di Trieste, per via di que
sta mancata nostra controassicu
razione potenziale sulla l inea Va-
rona-Brindisi, è diventata assai 
più delicata e spinosa. 

Ma la domanda che sorge spon
tanea d a queste considerazioni è 
la seguente: è opportuna oggi 
un'iniziativa i tal iana per la siste
mazione, con trattative dirette tra 
noi e la Jugoslavia , della questio
ne g iul iana? 

E* inuti le farsi i l lusioni. Trie
ste è il cardine delle relazioni tra 
il mondo s lavo e il mondo latino, 
è la cerniera tra l'Europa occiden
tale e l'Europa centro-orientale. 
Teriium non datur: o Italia e Ju
goslavia raggiungono un accordo 
rhe tuteli reciprocamente gli in
teressi dello due nazional i tà , o la 
questione di Trieste sarà risolta 
dalle quattro grandi Potenze con 
un regime concordatario che si-
gnif-.-herà il governo effettivo di 
Trieste da parte inglese, soviet ica, 
americana, francese, ma non ita
liana e non jugoslava. 

E' evidente che è interesse co
mune dell'Italia e della Jugosla
via di giungere al più presto — 
«iiporando l'astiosa ed esiziale po
lemica — ad un accordo diretto. 
17 evidente che questo è il solo 
mezzo, tanto per l'Italia che per 
la Juco>lavia. di salvaguardare la 
propria sovranità. E' evidente che 
-u queste ba- i i termini dell'ar-
« ordo c o t o n o , perche tono nella 
natura stessa deel i interessi e del
le aspirazioni dei due popoli e 
e delle duo nazioni . 

U n accordo bilaterale i talo-ju
goslavo che, partendo dal ia linea 
proposta dai quattro ministri de
gli esteri, risolvesse le questioni 
pendenti con un concordato tran-
cattivo che ponesse su uno stesso 
piano giuridico le reciproche mi
noranze e assicurasse il condomi
nio del le due nazioni nel territo
rio libero di Trieste, non potrebbe 
non essere accol to da tutte le na
zioni amanti della pace c o m e un 
ulteriore passo sulla via della Sta
bilità politica dell'Europa. 

Per ragioni faci lmente com
prensibili non mi è dato di en
trare nel merito delle possibil i tà 
ohe le trattative dirette tra i due 
paesi sono suscettibili d i creare. 
Ma la situazione generale è nota. 
L'Italia e*ec da una guerra che 
l'ha dissanguata, spossata, impo
verita ma. attraverso il regime re
pubbl icano e democratico che es
tà si è data, riprende il suo cam

mino. La Jugoslavia ha anch'essa 
aperte le terribili ferite della 
guerra ma ha già iniziato il suo 
rinnovamento politico ed econo
mico. La situazione è adatta a che 
le due nazioni possano reciproca
mente contribuire a questa ripre
sa comune. Noi possiamo trovare 
sbocco ai nostri prodotti in Ju
goslavia, costruire nelle nostre of
ficine e nei nostri cantieri le mac
chine e gli impianti che sono in
dispensabili alla Jugoslavia per 
quel vasto e complesso p iano di 
industrializzazione di cui è appe
na agli inizi. Essa può fornirci 
materie prime di cui è ricca, può 
darci col carbone, col legno, col 
rame, col bestiame, con le carni, 
coi cuoi quanto è indispensabile 
alla vita economica del nostro 
paese. 

Perchè si giunga a questi risul
tati tutt'altro che chimerici, oc
corre innanzi tutto non invelenire 
la polemica con campagne diffa
matorie inopportune e dannose 
verso una nazione che ha diritto 
a tutto il nostro rispetto, verso un 
popolo che ha portato un così va
lido contributo al la distruzione 
del nazismo. Occorre che il go
verno italiano con iniziativa rea
listica prenda quelle rapide de
cisioni che sono indispensabili . Le 
occasioni che oggi si presentano 
e che nascono, come abbiamo det
to, dalla natura stessa degli in
teressi e delle aspirazioni dei due 
popoli, potrebbero non ripresen
tarsi domani. 

EUGENIO REALE 

Un Comitato di Ministri 
studia le misure 

per fronteggiare 
necessarie 

la situazione 
Il nuovo titolare al Tesoro sarà nominato dal prossimo Consiglio dei Ministri 

Entro oggi 11 « caso Corbino > do. 
vrebbe esbere risolto con la nomina 
del nuovo Ministro del Tesoro; in tal 
senso l'on. De Gasperi ha dato Ieri 
sera assicurazione al dirigenti del 
partito socialista. 

Nella mattinata di Ieri l'on. De Ga
speri ha ricevuto il compagno Scoc
eimarro. 

I c o l l o q u i 

d e l l a m a t t i n a t a 
L'on. De Gasperi ha chiesto al com

pagno Scoceimarro il suo parere cir
ca l'eventuale unificazione del Mini
stero del Tesoro con quello delle 
Finanze. Il compagno Scoceimarro ha 
risposto di essere, nella situazione 
attuale, sfavorevole alla proposta, per 
due ragioni: una d'indole tecnica e 
una d'indole politica. Per un motivo 
tecnico — ha detto Scoceimarro — 
In quanto entrambi 1 dicasteri, e in 
particolare quello delle Finanze, sono 
in via di riorganizzazione. Un solo 
Ministro sarebbe quindi nella impos
sibilità pratica di controllare il la
voro dei due dicasteri, e non potreb
be in conseguenza ae«:rr>e3«e -«a re
sponsabilità. 

Per un motivo politico — ha pro
seguito Scoceimarro — tn quanto l'e
ventuale auo abbandono del Min Iste-

ALLA O^TITUBNTB 

Si discute sui rapporti 
tra Governo e Assemblea 

Oggi sarà ripreso ti dibattito sulle Commissio
ni incaricate di controllare l'attività governativa 

del mare e dei-La riunione di Ieri dell'Assemblea 
Costituente è stata dedicata alla 
discussione della delicata questione 
dei rapporti tra Governo e As
semblea. 

La seduta è stata iniziata, come 
al solito, con la discussione delle 
interrogazioni all'ordine del giorno. 
Per prima è stata discussa una in
terrogazione del compagno Di Vit
torio sui fatti di Puglia. Risponden
do • alle dichiarazioni del Governo 
il compagno Di Vittorio ha sotto
lineato la lentezza dei lavori di ri
costruzione nella regione pugliese 
e ha messo l'accento, tra le alte 
strida dei qualunquisti, sulle ma
novre reazionarie degli agrari l o 
cali. Questi ultimi infatti — ha ri
velato il compagno Di Vittorio — 
esercitano rielle indegne pressioni 
politiche sui braccianti che sono 
costretti, se vogliono trovare lavo
ro, ad iscriverai ai partiti reazio
nari. 

Dopo la discussione d'altre inter
rogazioni si è iniziato i l dibattito 
sulla aggiunta al regolamento che 
prevede l'istituzione di quattro com
missioni incaricate di controllare 
l'opera del governo; stabilendo qua
li decreti legge debbano essere sot
toposti all'esame dell'Assemblea. Ha 
preso la parola per primo l'on. Ca
lamandrei, il quale ha espresso il 
dubbio che il Governo possa non 
rispettare tale norma, espressa in 
un semplice regolamento interno, 
ed ha chiesto in proposito un de
creto di carattere, sia pure prov
visorio, costituzionale. 

Hanno preso successivamente la 
parola gli on. Riccio (democristia
no), Bozzi <d. l.>, Caroleo (monar
chico), Crispo (lib.), Persico (d. 1.), 
Castiglia (u. q.)f Mastroianni (u. q.). 

Il compagno Assennato ha poi 
fatto rilevare come siano poco reali 
i dubbi sollevati dall'ori. Calaman
drei. Il Governo infatti — ha rile
vato il compagno Assennato — è 
responsabile di fronte all'Assem
blea e quindi non potrà mai sot
trarci alla sua volontà. 

I liberali hanno poi presentato 
una proposta di sospensiva, asse
rendo che la modifica al regola
mento era anticostituzionale, con 1 
liberali hanno subito bloccato, co
me era da prevedersi, 1 qualunquisti 

Ha parlato in favore della so 
spensiva l'on. Bsdini Confalonierl. 
Hanno parlato contro l'on. Perassi 
e l'on. Rocco Cullo. Il sottosegre
tario alla Presidenza on. Cappa si 
è noi sostanzialmente associato alle 
tesi di Perassi e Gullo. 

La sospensiva, votata per appello 
nominale, è stata respinta con 286 
voti contrari e 52 favorevoli. La 
discussione sarà ripresa oggi. 

del lavoratori 
la C. G. I. L. 

E' stato deciso di interessare i 
Ministri competenti affinchè siano 
impiegati i marittimi disoccupati, 
nei lavori di ricostruzione dei por
ti e in quelli di recupero delle na
vi • affondate. "• '"' " ~ 

La Federazione dei porti e quel
la dei lavoratori del mare s* sono 
accordate di armonizzare gli inte
ressi dei marittimi con quelli del 
portuali: in tal modo si creerà la 
possibilità di alleviare la grave di
soccupazione che colpisce i marit
timi. 

Una delegazione di giovani 
ricevuta da De Nicola 

T! Presidente della Repubblica ha 
ricevuto una delegazione della Di
rezione Nazionale del Fronte della 
Gioventù accompagnata dall'onore, 
vole Giuliano Pajetta. 

I giovani hanno messo fi Presi
dente al corrente del programma 
dei lavori del Congresso della Gio
ventù che si aprirà in Bologna 11 
26 settembre prossimo. 

L'on De Nicola ha intrattenuto in 
cordiale colloquio la delegazione 
per circa un'ora ed ha avuto cal
de parole di simpatia 

Per alleviare la disoccupazione 
del lavoratori del mare 

Presso il Ministero della Marina 
mercantile è stata tenuta una riu
nione allo scopo di studiare le prov
videnza da adottare a favore dei 
marittimi reduci disoccupati della 
Campania. 

Alla riunione, presieduta dal Sot
tosegretario Montalbano, sono in
tervenuti gli esponenti degli enti 
marittimi di Napoli, rappresentanti 

L'ambasciatore Reale 
a colloquio con De Gasperi 

Il Presidente del Consiglio on. De 
Gasperi ha avuto questo pomerig
gio due colloqui con l'Ambasciatore 
Reale, membro della nostra delega
zione alla conferenza della pace. 

L'Ambasciatore Reale — secondo 
quanto apprende l'Ansa — partirà 
lunedì prossimo per Parigi, dove 
continuerà la sua opera tendente 
ad allacciare rapporti cordiali e 
fruttuosi con la delegazione jugo
slava. 

L'Ambasciatore Reale, come è no
to. dovrà illustrare alla commissio
ne politico-territoriale, il punto di 
vista italiano circa le sorti delle no 
stre Colonie. 

ro dèlie Finanze potrebbe essere in
terpretato come la prova di una cor
responsabilità che egli non ha nella 
attuale situazione. In realtà egli 
aveva fatto presente già da molto 
tempo la gravità della situazione ed 
aveva Indicato le vie per risolverla 
' L'on. De Gasperi al termine del 
colloquio ha riconosciuto la fonda
tezza degli argomenti presentati dal 
compagno Scoceimarro. 

Successivamente l'on. De Gasperi 
ha ricevuto il dott. Menichella. Il col
loquio è stato seguito con molto In
teresse in quanto la candidatura Me-
nichella al Tesoro non sembra anco
ra tramontata. 

L'on. De Gasperi ha poi incaricato 
i Ministri Campilli, Morandi e Scoc
eimarro di riunirsi per trovare un 
punto di accordo sulle questioni eco
nomico-finanziarie attualmente con
troverse. I tie Ministri sono stati in
vitati ad avvalersi del consiglio del 
ministro Macrelll e del dott. Meni-
chella. 

Sempre nella mattinata s-i è riuni
to il gruppo parlamentare del partito 
socialista che ha espresso la volontà 
di veder risolto al più presto il « caso 
Corbino » ed In tal scenso ha deciso di 
fare pressione sull'on. De Gasperi. 

L e r i c h i e s t e s o c i a l i s t e 

Nel pomeriggio l'on. De Gasperi ha 
successivamente ricevuto a Monteci
torio i Ministri Macrelll. Morandi, 
Campili!, Nenni e Scoceimarro. L'o
norevole De Gasperi si è poi Incon
trato, sempre a Montecitorio, con una 
commissione del gruppo parlamenta
re socialista, composta dagli onore
voli Lombardo, Canevari e Targetti. 
Ad essi il Presidente del Consiglio 
ha formalmente assicurato che avreb
be provveduto entro oggi alla nomina 
del successore dell'on. Corbino. Nel 
corso della discussione è emerso 11 
desiderio dell'on. De Gasperi di af
fidare il dicastero del Tesoro al de
mocristiano on. Campilli, all'ultima 
ora è circolata la voce che l'on. De 
Gasperi sarebbe pronto ad orientarsi 
nuovamente verso una soluzione e tec
nica -i, chiamnndo a ricoprire tale 
dicastero il dott. Menichella. 

« O g g i o d o m a n i » 

All'uscita del colloquio l'on. De Ga
speri interrogato dal giornalisti se 
pensava che nella giornata di oggi 
si sarebbe proceduto alla nomina del 
nuovo Ministro del Tesoro, ha dichia
rato: *. Credo ebe c^man.1 s^r.- o 
dopodomani la questione possa esse
re risolta dal Consiglio dei Ministri 
dato che la nonnina dovrà essere fatta 
in sede del Coniglio dei Ministri ?. 

In serata 1 ministri Scoceimarro. 
Macrelli, Morandi, Campilli e il dot
tore Menichella si sono riuniti ples
so il Ministero dell'Industria. 

Nel corso della riunione è stata 
esaminata la situazione economico-
finanziaria del paese in relazione agli 
ultimi avvenimenti. Tutti ; convenuti 
si sono trovati sostanzialmente d'ac
cordo nella valutazione della situazio
ne creatasi in questi ultimi tempi. E' 
stato quindi facile i aggiungere an
che l'accordo sulla strada da seguire 
per risolvere la situazione. Trovata 
una via di intera sulla maggioranza 
del punti in discussione la riunione 
è stata sospesa per essere ripresa 
stamane presso il Ministero delle Fi
nanze. 

Secondo quanto si è poi appreso 
ieri sera il Con=i2lio dei Ministri Fa
rebbe stato convocato per il pome
riggio di oggi. 

L i b e r a l i e q u a l u n q u i s t i 
Nel frattempo, ai margini della 

crisi economica, ha luogo una pie 
cola crisi politica tra i partiti del 
l'opposizione. Sempre alla ricerca di 
masse elettorali i dirigenti oberali 
sembra abbiano avuto la luminos? 
idea di ricorrere all'U. Q. In tal sen
so hanno avuto luogo, nei giorni scor
si. contatti culminati con una riu

nione comune del due gruppi parla
mentai!. DI fronte alla prospettiva 
di una fusione con l'U. Q. il partito 
liberale appare però diviso. Vi sono 
Infatti i vecchi dirigenti liberali che 
sono pronti a fondersi a qualunque 
costo, anche a costo di rinunciare al 
nome del loro partito; dall'altro lato 1 
giovani dirigenti liberali quali Mo
relli, Pannunzio, I,ibonatl, sembrano 
disposti solo ad assorbire, se di as
sorbimento si può parlare, nelle loro 
file Giannini e i suoi uomini. 

Indeciso appare Cattanl combattu
to tra l'esigenza di andare d'accordo 
con i suol giovani amici politici e 
quella di trovare un numero qualun
que óU «lettori disposti a inviarlo alla 
Camera. 

Più serio e rispettabile è Invece U 
travaglio del partito d'azione. Sem
bra infatti che si debba assistere tra 
breve alla fine di questo partito sorto 
nella resistenza: contatti tra diri
genti azionisti e dirigenti socialisti 
hanno avuto luogo in questi giorni 
per una adesione degli azionisti al 
partito socialista Molti azionisti pre
terirebbero invece andare a raggiun
gere Parri e La Malfa nelle file del 
partito repubblicano. 

Ieri notte si è riunita, assente l'o
norevole De Gasperi, la Direzione 
della Democrazia Cristiana. Nel corso 
della riunione, che è durata fino alle 

due del mattino, è stato discusso un 
programma economico che sarà sot
toposto oggi all' approvazione del 
Gruppo parlamentare. 

I lavori delle Soflocommissioni 
per la Costituzione 

Nella mattinata si «oiio riunite a 
Montecitorio le sottocomml«ion| per 
la Costituzione. La prima sottocom-
missione li.t approvato un articolo 
nel quale è stabilito che « La. libertà 
personale è inviolabile. Nessuno può 
esserne privato se non per atto del 
l'autorità giudiziaria e solo nel modi 
previsti dalla legge». I lavori della 
sottocommlsslone riprenderanno og
gi: saranno discussi 1 modi e la du-
ìata del fermo di polizia. 

I.a seconda sottocommlsslone ha di
scusso circa l'elettorato Attivo. 

Alla terza sottocommlsslone è sta
to approvato II seguente articolo co
stituzionale: e II lavoratore ha dirit
to ad una retribuzione proporziona
ta alla quantità ed alla qualità dei 
suo lavoro e adeguata alle necessità 
personali e familiari ». 

INTERVISTA CON IL COMPAGNO G. C. PAJETTA 

Il Nord in lotta 
contro il carovita 

D i m o s t r a z i o n i i m p o n e n t i e r i s p e t t o a s s o l u t o d e l 

l a l e g a l i t à - I r i s u l t a t i d e l c a l m i e r e . L e p r o 

p o s t e d e l l e F e d e r a z i o n i c o m u n i s t e d e l l ' A l t a I t a l i a 

Ne,l corridoi di Montecitorio ab
biamo incontrato il compagno 
Giancarlo Pajettn, segretario della 
Federazione Comunista di Milano e 
uno dei firmatari dell'interpellanza 
presentata ieri al Presidente del 
Consiglio, in cui si chiedono misu
re urgenti per frenare la specula
zione e il rialzo del prezzi. 

— Puoi dirci i motivi che vi han
no indotto a sostenere l'urgenza 
della interpellanza sul provvedi
menti contro il carovita? 

— La situazione è andata rapida
mente aggravandosi nelle scorse 
settimane cosi da rendere insoste
nibili le condizioni delle classi la
voratrici già tanto difficili. Quanti 
avevano sperato nell'eificacia delle 
misure promesse dal Governo per 
ridurre il costo della vita sono ri
masti delusi. La politica del Mi
nistro del Tesoro e la convinzione 
dell'immunità dn ogni sanatone 
hanno prodotto un largo movimen
to speculativo che he fatto rialza
re i prezzi dei prodotti di prima 
necessitò al d» là d'onrii possibile 
causa d'ordine economico. 

— E questo naturalmente ha pro
vocato 1 movimenti di massa? 

— Dei'o dirti anzitutto che si 

^ 

L'acconto di tremila lire 
verrà corrisposto agli statali 

L'invito del Governo a desistere dalio scio
pero accolto dalle Federazioni interessate 

Il Direttivo della C.G.I.L ha terminato i suoi lavori 
Gli statali riprenderanno oggi 

ovunque il lavoro in seguito all'as
sicurazione del Governo che la ri
chiesta dell'acconto di I>. 3000 sarà 
accolta. La decisione è stata presa 
ieri sera dai rappresentanti di tut
te le Federazioni nazionali dei la
voratori statali, parastatali, enti lo
cali. scuole, ospedalieri, riunitisi 
per esaminare la risposta data dal 
Governo dopo la riunione dei Tvli 
nistri dei tiicast5ri economici avve
nuta ieri al Viminale sotto la pre
sidenza dell'on. De Gasperi. 

Il Governo, nella sua risposta 
aveva deplorato l'abbandono del 
lavoro da parte degli Statali del
l'Alta Italia ed aveva invitato tut
ti i dipendenti a sospendere lo 
sciopero assicurando che le trat
tata e sulle richieste avanzate si 
sarebbero potute cor.cludere in 
questo caso entro pochi giorni. La 
deplorazione sullo sciopero in cor
so nel Xord veniva motivata nel 
comunicato della Presidenza del 
Consiglio col fatto che lo sciopero 
era stato proclamato. quando 
le discussioni sulle richi-este fatte 
erano ancora in corso, e col fatto 
d'altra parte che non è stata defi
nita dalla Costituente la natura del 
rapporto d'impiego statale e che 
quindi, in base alle k g s i vigenti, 
i funzionari e gli impiegati dello 
Stato non possono rompere la di
sciplina del lavoro in quanto « or

gani e rappresentanti stessi dello 
Stato ». 

Il comunicato del Governo è sta
to-oggetto di varie critichr da pa^-
te dei rappresentanti degli Statali 
in particolare per la formulazione 
del punto che definiva illegittimo 
lo sciopero, data la natura del rap
porto d'impiego statale, e p^r la 
mancanza di una esplicita assicu
razione circa la corresponsione del
l'anticipo. 

L'on. Di Vittorio ha riferito alla 
riunione di aver già fatto sue pres
so il Governo le critiche mosse al 
ccrr.unicato ed ha d'altra parte re
so note alcune precisazioni fatte 
dal Presidente del Consiglio e dai . . . . . . 
Ministri Scoceimarro e Nenni al 1 industria, a partire 

esecutivo della Federa/ione Sinda
cale mondiale che si terrà nei 
prossimi giorni. Di Vittorio ha di
chiarato ?1 S'di H1 momento d'.-lla 
partenza di recare con sé un lun
go memoriale sulle questioni inte
ressanti il trattato di pavé italiano. 

i L A V O R I A L :L,TJÌS3E:M::BTJ:R,Q-O 

I negoziati italo-jugoslavi 
sarebbero tv* corso per T r i e s t e 

Un miglioramento per le clausole militari richiesto dai delegati i ta l ian i 
PARIGI, 12. — Tra 1 rappresen

tanti dell'Italia e della Jugoslavia 
a Parigi cono «tati stabiliti contat
ti personali e conversazioni sono in 
corso tra le due parti. 

Tali conversazioni secondo quan
to informa l'cU.P. », fanno centro 
Intorno alla questione di Trieste e 
più particolarmente al problema 
dello Statuto della Città e del por
to nonché a quello della futura am
ministrazione del Territorio Libero. 
Le conversazioni vengono condot
te dall'ambasciatore d'Italia a Mo
sca Quaront e, da parte jugoslava, 
dal sottosegretario per gli affari 
esteri Babler e dallo stesso vice 
Primo Ministro Kardelj. 

L'atmosfera favorevole a queste 
dirette negoziazioni, secondo quan
to riferisce l'agenzia americana, è 
stata preparata dagli incontri av 
venuti a Parigi tra 1 due membri 
della delegazione italiana, Eugenio 
Reale, ambasciatore italiano a Var
savia, e Saragat da una parte e 
Kardelj dall'altra. 

Com'è noto l'invito a cercare una 
eoluzione alla questione di Trieste 
mediante negoziati diretti fra le 
parti direttamente interessate, v e n 
ne rivolto all'Italia e alla Jugos la 
via già dal giugno scoreo da Mo
lotov. 

Tali negoziati, secondo quanto sin 
da allora affermava il rappresen
tante sovietico, oltre a favorire lo 
sviluppo di rapporti di amicizia e 
di reciproca comprensione fra le 
parti, rappresentano oggi l'unica 
via per una eoluzione democratica 
del problema di Trieste e della. Ve
nezia Giulia. 

I lavori delle Commissione 
militare 

Ieri al Lussemburgo il delegato 
italiano, gen. Cl?udio Trezzani, ha 
preso la pernia stamane davanti al

la commissione militare della Con
ferenza. 

Egli ha affermato che l e clausole 
militari previste nei trattato di pace 
privano praticamente l'Italia di ogni 
diritto alla difesa. 

Per questa ragione Trezzani ha 
chiesto che non venga ulteriormen
te ridotto il potenziale militare ne 
cessario all'Italia. 

A l termine della relazione del 
gen. Trezzarj, è stata rivolta, tra le 
altre, una domanda da parte della 
delegazione della Nuova Zelanda al 
delegato italiano, cosi concepita: 
«E" stata proposta una aggiunta a 
un articolo delle claurole militari 
del progetto di trattato di pace con 
la quale verrebbe vietato agli uf
ficiali e sottufficiali della ex milizia 
fascista di far parte delle forze ar
mate in posizioni di responsabilità. 
Si domanda s e da parte dell'Italia è 
stata presa alcuna misura a tal ri
guardo o altrimenti quali misure 
vengono proposte dalla delega
zione ». 

Il Generale Trezzani ha risposto 
che i l primo atto del Maresciallo 
Badoglio è stato quello di sciogliere 
la milizia faìcirta. Secondo Trezza
ni quindi non esisterebbero più uf
ficiali e sottufficiali di tale milizia. 
Tuttavia — egli ha soggiunto — 
«Tutti gli ufficiali che hanno coo
perato coi nazisti, e coi fascisti do
po l'armistizio saranno eliminati 
dalle forze armate; ciò è già 5tato 
deciso e il relativo provvedimento 
è in corso di attuazione. In conse
guenza riteniamo la clausola sud
detta completamente superata «. 

Il rappresentante della Marina 
italiana Cap. Gluriati, ammesso 
stamane ad esporre il punto di vi
sta italiano davanti al Comitatn 
militare, ha presentato, una richie
sta diretta a portare a 82.000 il ton 
nellaggio complessivo delle navi 
consentite all'Italia. Secondo lo 

schema di trattato sottoposto alla 
Conferenza di Parigi, tale tonnel
laggio dovrebbe essere limitato a 
67.500, mentre l'Italia considera tut
tora che dovrebbe essere di 100.000. 
Il richiesto tonnellaggio di 82.000 
rappresenta un compromesso fra le 
due cifre contrastanti. 

Il capitano Giuriati h a inoltre 
ricordato l'accordo armistiziale con
cluso con l'Ammiraglio Cunningham 
nel quale è esplicitamente dichia
rato che l'eventuale rimpiazzo di 
perdite navali sostenute dagli al
leati per causa italiana, sarebbe 
stato definito mediante azione tra 
i Governi. 

« A questi negoziati, — ha detto 
Giuriati — l'Italia è pronta ad ade
rire con spirito di comprensione e 
di sacrifìcio, mentre ritiene che la 
eccedenza di navi possa anche esser 
utilizzata per sanare almeno in par
te la deficienza di materie prime 
occorrenti per la ricostruzione na
zionale ». 

Subito dopo Giuriati ha preso la 
parola Aimone Cat che ha richie
sto la concessione, oltre l'aliquota 
stabilita dagli alleati, di un centi
naio di apparecchi per uso civile 
e l'abolizione delle attuali restri
zioni che impediscono l'impiego 
del personale della riserva. 

Nella riunione odierna del Co
mitato politico territoriale per 1 1 -
talia il delegato jugoslavo Beller ha 
proposto un emendamento alla l i 
nea francese per la Venezia Giulia, 
in base al quale anche la zona di 
Monfalcone è reclamata dalla Jugo
slavia. 

E' stato quindi posto ai voti un 
emendamento cecoslovacco con cui 
si proponeva l'istituzione di una 
iotto-commissione incaricata di 
esaminare la richiesta jugoslava di 
rettifica della linea francese: emen
damento che è stato respinto con 
undici voti contro nove. 

termine della riunione. 
L'on. De Gasperi aveva ricorda

to che « le trattative avevano già 
condotto a consentire l'aumento de
gli stipendi base, un aumento della 
quota della remunerazione pensio
nabile e la 13. mensilità >• e che etfli 
aveva dichiarato alla Confederazio
ne che su quetti risultati già rag
giunti era disposto, salvo il pare
re dei Ministri tecnici, ad accorda
re anche dogli acconti in anticipo, 
sempre che gli impiegati fossero 
ternati al loro Dosto di lavoro «. 

Circa la portata di questi .< accon
ti in anticipo v. il Ministro Scocei
marro interrogato da dirigenti s in
dacali aveva dichiarato .-trattarsi 
esattamente del richiesto anticipo 
di L. 3000 » e che quindi la frase 
dell'on. De Gasperi doveva inten
dersi nel senso « c h e la richiesta 
sarebbe stata accolta ». 

Il Ministro Scoceimarro stesso e 
il Ministro Nenni avevano inoltre 
ancora precisato che «l 'accogl imen
to della richiesta confederale di 
un acconto di lire 3000 sui prossi
mi miglioramenti non è in conte
stazione» e che cresta solo da sta
bilire in accordo con il nuovo Mi
nistro del Tesoro le modalità e la 
data del pagamento ». 

L'on. Di Vittorio ha concluso la 
sua relazione raccomandando alle 
Federazioni nazionali la massima 
disciplina sindacale. 

I rappresentanti del lavoratori 
del pubblico Impiego, ascoltata la 
relazione di Di Vittorio hanno ap
provata l'operato della Segreteria 
Confederale e preso atto delle pre
cisazioni degli on. De Gasperi. Scoc
eimarro e Nenni in merito alla cor
responsione dell'anticipo di L. 3000 
hanno deciso di invitare concorde
mente tatti I lavoratori delle pub
bliche amministrazioni a ripren
dere il lavoro da oggi 13. 

Nella mattinata di ieri sono in
tanto terminati i lavori del Comi-
feto direttivo della C.G.I.L. 

La Segreteria Confederale ha 
sottoposto all'approvazione del Co
mitato la mozione conclusiva che 
lXTnitd ha pubblicato ieri . 

FI Congresso Confederale 
fissato per il 15 dicembre 

Dopo un'ampia discussione è sta
to deliberato di approvare la m o 
zione dando mandato alla Segrete
ria Confederale di redigere i l t e 
sto definitivo comprensivo delle 
proposte di aggiunte e modifiche 
avanzate dai òclegati . 

Prima della chiusura dei lavori 
i! Comitato direttivo, ha approvato 
un ordine del giorno nel quale si 
richiama l'attenzione del Governo 
sulla gravità della situazione nella 
qua te versano gli istituti universi
tari. Dopo di che ha deliberato di 
convocare per il 15 dicembre pros
simo il proprio Congresso Nazionale 
a Firenze. 

Nella serata di ieri D; Vittorio, 
è partito per Washington dove par
teciperà alla riunione dell'Ufficio 

Aumenti ai lavoratori 
dell'industria di Torino 

TORINO, 12. — Fra la Camera 
del Lavoro e l'Unione Indu-triali 
di Torino si sono concluse o^gi lo 
trattative in ba.=c alle quali è st;i-
to concordato un aumento della 
contingenza a tutti i lavoratori del-

dal fi settem
bre. L'aumento bace è di lire 40 
giornaliero, per uomini oltre- i 20 
anni. 

Precisazione della Postbellica 
per le noiizie sui prigionieri 
Il Ministero dell'Assistenza Post

bellica informa gli enti pubblici, il 
pubblico in genure e i-onrattutto ie 
famiglie dei prigionieri di guerra e 
dei disperai, che tutte le notizie 
relative ai prigionieri -arnnno dira
mate dall'Ufficio Stampa dnl Mini
stero stesio a mezzo di comunicati 
ufficiali. 

Il Ministero dell'Assistenza Post
bellica declina o^ni responsabilità 
per tutte quelle notizie diffuse da 
prigionieri o da enti non autorizza
ti e relative al rimpatrio dei pri
gionieri, alla ricerca dei disper
si. ecc. 

tratta di un movimento attuatosi 
nell'ordine più perfetto, rf&pettoso 
deliri legalità e che nessun partito 
ha osato condarnuire. A Milano, per 
esempio, l'iniziativa dei comunisti 
è stata fatta propria dal Comune 
ed è stato il Prefetto stesso a pro-
focarc la riunione dei Prefetti del
l'Alta Italia ui7inc?iè il morìmento 
non procedesse se?i2a la coordina
zione necessaria. 

Le dimo3trazwni di Novara, di 
Milano, di Torino, dt Bologna, di 
Firenze non hanno potuto essere 
trasformate in sedizioni o in tu
multi annonari tieppnre dalla fan
tasia accesa dei viù tendenziosi 
manipolatori di notizie della stam
pa gialla. 

— E i risultati? Pensi che il cal
miere sia la via buona? 

— A'ou si può tiegare che qual
che risultato sia stato ottPiiuto. Le 
autorità si sono preoccupate e han-
7io cominciato a muoversi, il con
frollo popolare si è dimostrato e# i -
cace ed ha permesso di limitare il 
contrabbando e gli imboscamenti di 
prodotti alimentari.' Alcuni prez2i 
saliti alle stelle sono sfati ridotti, 
non tanto dall'azione coattiva 
quanto dal controllo effettuato sui 
costi di produzione. 

Mi chiedi se il calmiere sia il 
mezzo più ejtficacc. Credo senz'ai' 
tro che sia ima misura di emer
genza e che sia stato giusto richie
derne Pappltcaztone. Ci si è rim
proverato di averlo attuato a Mi
lano prima che in altre province 
contermini: non abbiamo certo vo
luto isolarci, ma abbiamo inteso 
dare un esempio. Ora tocca al Go
verno realizzare misure che non 
devono avere soltanto carattere lo
cale o contingente. 

— E quali potrebbero essere se
condo te queste misure? 

—- Nella recente riunione dei se
gretari delle Federazioni Comuniste 
dell'Alta Italia tenutasi a Torino 
sono state fatte proposte concrete: 
coordinare il controllo sui prezzi, 
rendere efficace la lotta contro il 
mercato nero e soprattutto realiz
zare rapidamente le misure positi-
re per approvvigionare i centri di 
consumo, con un potenziamento de
gli Enti. comu'mlì,. dei consorzi e 
degli altri istituti cooperativi. 

Le misure ullo studio presso il 
Governo per il tesseramento di al
cuni prodotti e per il finanziamen
to degli Enti comunali e dei con
sorzi }>otrebbero e.iscre i primi pas
si in questa direzione 

— E le agitazioni salariali? I 
giornali romani leeano stranissime 
cronache dello sciopero degli sta
tali e dei dipendenti degli Enti lo
cali. 

— Alle cose strane di certi ptor-
7*»ili romani credo che tu sia abi
tuato. Quello che li ha impressio
nati di piti, così come ha impres
sionato lo stesso Presidente del 
Consiglio, credo sia stata l'adesio
ne degli alti funzionari. 

Per me ci vedo una prova di più 
rhe lo sciopero è stato l'arma estre
ma per strappare rivendicazioni sn-
trosanfc riconosciute urgenti da 
tutti. 

— Cosa vi attendete nel Nord dal 
Governo? 

— A'on ci aspettiamo miracoli; 
ma molto può essere fatto ed è 
giunto il momento nel quale nulla 
di quanto è possibile deve essere 
trascurato. 

Intanto si realizzi il programma 
economico sulla base del quale il 
Governo è stato costituito e si pren
dano urgentemente quelle misure 
sulla cui necessità 1 partiti, i Con
sigli comunali e i Prefetti sono sta
ti unanimi. 

I. b. 

SMENTITA UFFICIALE DELLA CONFERENZA DELLA PACE 

Fallimento della speculazione 
sol discorso di Viscinski 

PARIGI, 12. — L'Associatcd Press 
comunica: 

La Segreteria della Conferenza 
ha oggi distribuito al Lussemburgo 
la traduzione ufficiale del discorso 
pronunciato giorni or sono dal vice 
Ministro desìi Esteri sovietico Vi-
cihski e che per gli snprezzamen-
ti espressi riguardo all'esercito ita
liano ha provocato le note pole
miche. 

Il testo della traduzione ufficia
le inglese reca una nota in cui è 
detto: » Nel resoconto diramato dal
la T « s , i paragg i regnati tra vir
golette sor.o stati omessi a richie
sta dell'oratore -, L'esame ri; questi} 
passaggi indica che Viscinski a-j 
vrebbe realmente ri-ervato le suej 
aspre critiche ai soli generali ita
liani. 

Dice Infatti il testo: « ...e questi 
fatti stanno a dimostrare che i tan
to decantati generali quali Grazia
ne Messe e simili, ej distinsero — 
e s- tratta di fatti storicamente pro
vabili — più nelle fughe che nel 
combattimento -. E ancora: - ...Sif
fatti eroi, pertanto, sono parago-
nibi l i agli eroi e af triunviri ro
mani quanto un a?ino può essere 
paragonato ad un leone «. 

Interrogati in pioposito alcuni 
corrispondenti della Tass presenti 
stamane al Lussemburgo, hanno 
confermato all'Associated Press che 
i passaggi controversi non vennero 
trasmessi a Mosca: e uno di essi hs 
anche spiegato questo fatto osser
vando che, in fondo, " si trattava 
di argomenti destinati alla com
prensione delle delegazioni ma che 
non presentavano alcun interèsse 
generale. Lo stec«o corrispondente 
della Tati ha confermato infine che 

Viscishy nel suo discorso in rus
so non avrebbe fatto alcun accen
no a «• truppe o soldati » ma avreb
be parlato soltanto di generali, tan
to è vero che ne fece i nomi ». 

Attendiamo che la stampa rfazio' 
naria e conservatrice prenda atto, 
come è suo dovere, di questa pre
cisazione ufficiale che viene a por
re termine, una volta per tutte al
la ignobile speculazione i.vlitica 
che è slata tentata attraverso la 
deformazione del discorso tenuto al 
Lussemburgo dal rappresentante di 
uaa nazione amica. 

Nicholas Zachariades 
processato dai fascisti greci 

Atene, 12. — Nicholas Zacheria-
des, Segretario generale del Parti
to comunista greco verrà proces
sato dal governo monarchicG-fasci-
sta per aver pronunciato un discor
so che, secondo l'atto di accusa 
viene considerato come un « inci
tamento al disordine ». 

Il gravissimo atto del governo 
greco viene messo in relazione con 
l'odierna riunione del Gabinetto 
nel corso della quale si ritiene sia 
stata discussa l'opportunità di di
chiarare illegale il partito comu
nista e di procedere penalmente 
contro i dirigenti. 

All'O.N.U. il delegato sovif t im 
Gromyko ha Schiarato che il Go
verno britannico si tro\ a sotto pro
cesso per l'attuale situazione in 
Grecia. 
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RASSEGNA DELLA 
STAMPA ESTERA 

dei socialisti francesi 
L a s t a m p a par ig ina h a a c c o l t o i l 

d iba t t i to e la m o z i o n e finale d e l 
C o n g r e s s o de l Par t i to Soc ia l i s ta 
f r a n c e s e c o n g e n e r a l e i n t e r e s s e . 

Tutt i i g iornal i s o t t o l i n e a n o la 
p e r s i s t e n z a de l la crisi d e l P a r t i t o 
Soc ia l i s ta e d u b i t a n o c h e esso s i a 
usc i to rafforzato dal C o n g r e s s o . 

« UORDRE 

Cronaca di Roma 
Testimoni o complici\ 

•/> 

Erri le B u r e n o t o g i o r n a l i s t a d i 
des t ra , n e l l ' O r d r e , s c r i v a a p r o -

• p o s i t o de l d i s corso d i A n d r é P h i l i p : 
Gli autori dcHa moztonc sono 

persuasi di aver fuso « m una s in
tesi armonica e vitale -• le idee 
espresse nel corso del dibattito che 
fu, per la venta, assai povero. A 
•mio avviso, essi hanno semplice
mente elencato i contrasti senza 
riuscire ad assorbirli e a determi
nare un movimento politico forte. 
Dopo aver salutato iti statua di 
Marx, csst honno acclamato il dt-
•corso di Andre Philip.. JJ nostro 
antico Ministro delle finanze pre-
tende di realizzare il socialismo nel 
quadro della società capitalistica, 
via, ad ascoltarlo, et se convince 
clic egli minimizza la resistenza clic 
i capitalisti gli opporranno 

* V HUMAN IT E' -., 
L'Humanitè, o r g a n o d e l P a r t i t o 

C o m u n i s t a F r a n c e s e , p u b b l i c a u n 
art i co lo di G e o r g e C o g n i o t i l qua le , 
f a c e n d o un b i lanc io dei lavor i de l 
C o n g r e s s o , s cr ive : 

. . E cosi, la montagna liei parto
rito il topo. E Guy Mollet si era 
ornoyl'okamente vantato, nella sua 
mozione, di far nascere dal Con
gresso l'unita d'azione... 

Indubbiamente, nel suo docu
mento, Guy Mollet non risparmiava 
'<? calunni»; ai comunisti, ma tut-
tawe la sua risoluzione dichiarava 
« indispensabile ^ in termini esat
ti, Vuntta d'azione; per quali giuo
chi di prestigio questa bella pro
messa, ratificata da una maggio
ranza. del 70 per cento, st è risol
ta. alla fine della discussione, nello 
scioglimento de'- Comitati di Intesa 
e nrll'affidare al solo Comitato di
rettivo la facoltà di e prendere con
tatti, unicamente in circostante ec-
f c l o n i l i > con il Partito comunista 
* tn vista di azioni comuni aventi 
un finn preciso, limitato nel suo 
obbiettivo e nel tempo -/.' 

Quale abisso tra le intenzioni af
fermate all'inizio e le conclusioni 
pratiche, tra le parole e i fatti ! 

. L'anno passato, il Partito so
cialista rappresentava l'unità d'a
riane come uno strumento politico 
destinato a creare ti clima ncces 
strio per la completa unità. Oggi 
quel partito brucia l'unità d'azione 
vrrtendendo di non volerla più clic 
»1»» circostante eccezionali T>. Ma 
von fi una circostanza eccezionale 
quella vi cui la laicità è passata 
alla Costituente solo con due voti 
«-ff maggioranza? E' proprio questo 
rhc volevano t lavoratori socia
listi? 

E' questo slittamento a destra 
che dot'pua seguire alle parole dt 
fedeltà alla classe operaia pronun
ziate dai dirigenti socialisti? 

La verità è che i lavoratori socia
listi aspirano sinceramente a un 
Tiavvicinamento con i comuntsO: 
ps.-»t sentono a qual punto l'accordo 
concluso dai loro dirigenti con ti 
.M.R.P. ha fatto ti giuoco della rca-
rloncm E' della loro volontà che Guy 
Mollet teneva conto redigendo la 
.Ti/a risoluzione. Ma è proprio il 
contrario della loro volontà cl ic Guy 

i^fc•llct ha applicato votando la mo
zione finale. 1 dirigenti hanno avu
to ragione dei militanti. Ciò che 
r stato votato all'unanimità è il 
contrario di quanto si aspettavano 
gli operai socialisti, il contrarto di 
quanto esigevano gli tnteressi della 
classe operaia e, di conseguenza. 
gli tnteressi della Repubblica e del 
paese. 

o A "ir qj TT T o 
diL» EMI o ra p o 
L» prossime eltziotii del Preposto Gt-

aerale dei Gessili 
ROMA. 12 — La Congregazione ge

nerale della Compagnia di Gesù si 
acc inge a compiere l'elezione del 
nuovo Preposto Generale dell'Ordì 
ne. I padri » vocaH •» sono entrati 
?se! prescritto ritiro di quattro gior
ni . Gli scrutini a\ ranno inizio do
menica mattina, e si prevede che il 
% orno stesso si conoscerà il nome 
dell 'eletto. Martedì prossimo avrà 
i)!D£n la solenne udienza pontificia-
I! Papa p r o n u n c e r à il suo discorso 
in latino. 

Ls a««Tff diviss dcll'etzrcitn 
ROMA, 12 — Cira !« n u c v « di

mise adottate dall'esercito i tal iano 
sa precisa c h e le uniformi sono d 
iabtTicazione italiana, comprese !e 
stoffe, e ch« 1? foggia attualmente 
in d j s t n b u n o n » è m via di fecen-
*n<n fo e potrà quindi subire mocfcn-
c ì i o n ! parziali o totali 

L'afitaiicne dei tenia tette e Londre 
LOXDRA. 12 — Continua a Lon

dra la s i tax ione desì i «- squatter* -• 
( senza tette»), t quali hanno iniziato 
l'tnvas'one del le case non abitate 
dai loro p a d r o n . Grosse pattuglie d-
pebrlott l sono state mobil i tate per 
Impedire che altre ab luz ion i siano 
invase da q u e s f londinesi che da 
p*ù di 6 anni non hanno una casa. 
Ì! partito comunista inglese appog
g ia '^ag i taz ione degli e squatters :> e 
sta. esercitando tutta la sua influenza 
a loro favore attraverso i s indacato 
operai . 

Chi aveva ragione? 
O s g i avrete ! i ri ipos** c o ! 

mani fes to murale a colori ed i to 
dal Part i to Comunista , 'u!!a p o 
lit ica economico-f inanziaria d»l -
1 o n . Corbino. 

Il mani fes to grande formato 
( T O X I C O ) è ceduto alle nostre 
organizzaz ion i al prezzo di L, io 
!i copta. * ^ 

X o n un s c i o quartiere, non un 
s o l o c o m u n e , non un so lo v i l lag-
2Ìo senza il ' manifesto « C H I 
A V E V A R A G I O N E ? » . 

Inv ia te d'urgenza p r e n o ^ z i o n i 
ed importo al Centro Diffusione 
S t a m p a del Part i to Comunis ta l ' a 
l iano , v ia N a z i o n a l e 243 , R o m a . 

Importante: non sar i effettuato 
nessun i n v i o del manifes to «enza 
il p a g a m e n t o antic ipato o contro 
assegno. 
v O g n i mese verr i s tampato , su 
temi d i attual i tà pol i t ica , u n m a 
ni fes to murale a colori . 
• L a serie dei quattro manifest i 
per tu t to il ' 46 verrà ceduta al 
p r e z z o g lobale di So lire a tnrte 
que l l e organizzaz ioni che n e ordi
neranno p iù di 5 c o p i e per nu
m e r o e pagheranno ant ic ipatamen
te l 'abbonamento prr cinque copie . 

Eseguire ì t-ersamenri sul ce 
posta le 1 /14850 intestato c i c o m 
p a g n o cn* G i u l i o Cerreti . • 

L'assistenza ai inalati 
dimessi dai sanatori 
Un'agitazione ÌE COMÒ trt l malati del

l'Istituto < Carlo Forlaninl > ha posto 
m modo evidente di fronte all'attenzio
ne aegli organismi compienti il proble
ma che costituisce uno dei più grandi 
pencoli per la nostra rinascita. 

I malati dell'Istituto dopo «Ter da tera-
pò richiamata l'attenzione di chi di do
vere, sulla triste sorte che li attende an
che qualora, nella migliore delle ipote
si, siano dichiarati guariti o stabilizza
ti e dimessi dal Sanatorio, ti rifiutano 
oggi di lasciare la casa di cura. Essi 
sanno che, in questo caso, non es«endo 
doluta loro per legge nessuna assisten
za, saranno fatalmente travolti, come 
tanti vaii di creta in mezzo a rasi di 
ferro, nella disorganizzazione attuale del
la Mta economica 

E" chiaro quindi che io queste condì-
rioni, per dc?li ammalati di tuberco
losi anche *e guariti o stabilizzati, usci
re dalla ra«a di cura significa andare. 
prima o poi, e «alvo alcune eccezioni, 
fatalmente »crso la ricaduta. 

II Ministro del Lavoro e della Pre-
tirfrma Sociale, tramite un'iniziativa del
la ce?retcna del Gruppo Parlamentare 
comunista r della Confederazione Gene
rale Italiana del Lavoro, è stato in que
sti giorni ufficialmente intestilo di que
sto problema. 

K««o offre tre aspetti fondamentali. Il 
primo, de! tutto contingente consiste nel
la a=-oluta n'cej'ità di sbloccare l'in-
cre'ciosa situazione determinatasi nei sa
natori romani I malati non -vogliono an
darsene. prima the sia loro assicurata 
per l'attcnire immediato al di fuori del 
sanatorio un minimo indispensabile di 
assistenza. La loro uscita d'altronde* men 
tre cnnM'tera in uno sjratio economi
co per l'I«tituto della Previdenza So
ciale. metterà questo 111 condizioni di ti-
lOterare nitri malati chf da tempo ma
gari appettano che qualcuno li curi, r 
saranno quindi eliminati dei notevoli e!»-
menti di a^rratamr-nto della generale 
situazione sanitaria. 

E' necessario che un provredimenfo di 
urgenza disponga la corresponsione di 
un su^idio di L 300 giornaliere (tanto 
hanno richiesto i malati) per coloro, 
uomini o donne, che vengono dimessi 
dai sanatori. 

E' chiaro che un provTedimeeto an
che amministrativo di questo genere ri
chiede delle precise discriminazioni, «s 
merito, per esempio, ai ragazzi, o alle 
donne e apli uomini non capo fami
glia. e infine in merito a coloro che da 
trmpo sono usciti dai sanatori stessi e 
tuttavia non sono rientrati nel ciclo pro
duttivo nazionale. Si noti che in ogni 
caso pprò si tratta di malati -non abbien
ti, cioè lavoratori, o normalmente as
sicurati o entrati nelle case dì cura del
la Previdenza Sociale attraverso 1 Con
sorzi Antitubercolari. 

Il secondo aspetto del problema con
diste nel consideralo dal punto di vista 
della sua risoluzione definitiva. In que
sto senso, l'assistenza post-sanatoriale deve 
essere regolata da un provvedimento le
gislativo che 1 a consideri cioê  come l'ul
timo anello drlla catrna della lotta ron-
tro la tubercolosi, catena formata an
che dalla prevenzione r dalla cura. 

Ecco le aule per i nostri bambini ! 
y fy , g? ; , ' y " 'y ' t ' ' ' " - , ' i 

T r e f a m i g l i e di afo l lat i v i v o n o In q u e s t a s t a n z a c h e era u n ( e m p n 
una l u m i n o s a a u l a d e l l a s c u o l a e l e m e n t a r e di v i a A l e s s a n d r o 
Vol ta 41 . Padr i , m a d r i , b a m b i n i , ragazze e g i o v a n o t t i , q u a s i 
vent i p e r s o n e si r a c c o l g o n o o g n i sera al tre a n g o l i d e l l a s tanza 
e c e r c a n o di n o n g u a r d a r e l e o m b r e de l v ic in i chei la l u c e p r o i e t 
ta s u l l e t e l e d i v i s o r i e . S a r à u n g r a n b e l g i o r n o q u e l l o in cui 1 
piccol i di q u e s t e t r e f a m i g l i e s i e d e r a n n o su un b a n c o di s c u o l a 
ih uTTcsta s t e s sa s tanza , res t i tu i ta a l la s u a v e r a f u n z i o n e , a c 
c a n t o ag l i a l tr i b a m b i n i de l q u a r t i e r e che n o n r i e s c o n o ad a n 

d a r e a scuo la . 

2 
ConHnua nell'aula del T r i b u n a l e 

Mi l i tare tu c u i si celebra il proces
so di Baistrocchi, la sfilata dei « c o l -
Icglti - generali. 

Hanno testimoniato ieri Messe, 
Cadorna, Fantelli, Cappa, Santini, 
Barbieri, De Stefanìs, Amantea, 
Sarracino e Bucci. Tutti costoro 
ìianno solidarizzato pienamente c o n 
l ' imputato . 

Le due deposizioni in nn eerto 
senso più n o t e v o l i sorto stati quelle 
del Maresciallo Messe e del gene-' 
ralc Cadorna. 

Il p r i m o Ita c o m i n c i a t o col dichia
rare candidamente: » D e l l o fasci' 
stizzazione dell'esercito, di cui Bai' 
st rocchi è accusato, non mi sono 
mai accorto ..,• e ha proseguito di
cendo: « Tradizione dell'esercito è 
stata sempre quella di rimanere al 
suo posto, al servizio del paese, mai 
cedendo alle p r e s s i o n i po l l i t ene nta 
s o l o o b b e d e n d o agli ordini del Go
verno legittimo, regolare e respon
sabile*. 

Clie il marr>-;ria!fo Afe««e non si 
sia accorto dell'opera di fascistizza
zione dell'esercito compiuta dal suo 
amico e collega Baistrocchi è cosa 
naturale. 

Se Messe, infatti, avesse confes
sato di essersene accorto si trove
rebbe oggi in serie difficoltà per 
giustificare il suo passato. Vorrem
mo quindi rinfrescargli la memoria 
con alcune citazioni dal discorso 

tenuto dal generale Baistrocchi, al 
loro sottosegretario alla Guerra, 
dinanzi alla Camera dei Fasci il 20 
marzo 1936 dove si parla della fu
sione fra l'esercito e il regime fa
scista, * i cui capisaldi si identifica
no con quelli dell'esercito: Patria, 
dovere, sacrificio, credere, o b b e d i r e , 
c o m b a t t e r e ». Baistrocchi iti q u c l ' a 
o c c a s i o n e cos i proseguiva: «• S p i r i t o 
c h e a l e g g i a n e l clima del littorio, 
dove l'esercito d e l l ' a n n o XV, agli 
ordini del duce, marcia sicuro al 
passo del regime ». 

Ma che cosa contano questi fatti 
per un nuomo che ancor oggi ha 
la sfacciataggine di dicliiarare . le
gittimo, regolare e respossabile * il 
governo fascista? 

Quanto al generale Cadorna egli 
è andato ancora più in là del s u o 
c o l l e g a Messe. « JVon bisogna colpi
re un capro espiatorio., egli ha 
detto. «• le cause de l la srnnfitta sono 
da ricercarsi altrove. Hanno fatto 
gli italtani tutto H toro dovere per 
uiettcre ufficiali e nnhìati in condi
zioni di far fronte a qt/nltt»rjuc 
prova? * 

Bassi tentativi di scaricare la re
sponsabilità della rorttta rie! nostro 
paese sul p o p o l o t lal iat io , infami 
manovre per mettere t' popolo con
tro l'esercito, sfacciato rifiuto di 
ogni sconfessione del fascismo e. 
sotto sotto, omprtà e paura di com
plici: ecco l'atmosfera del precesso 
Baistrocchi! 
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UNA DATA MINACCIOSA: 31 DICEMBRE 1946 

Il mese della stampa comunista 

Rinviare subito lo sblocco 
per non gettare (ili inquilini sul lastrico 

Un grave «!!a«:s e fcr.i Citisi* preoc
cupinone «i stanr.9 preduetndo in qussti 
giorni nell'opinione pubblica, che vede una 
data profilarsi minacciosa all'orizionte: 31 
dicembre 1946. 

Sino a tale data, infatti, il decreto lej-
ge n. 669 bloccava gli affitti. Dopo tale 
data i proprietari saranno liberi di appli
care aumenti a loro piacere. 

Per coordinare l'azione di tutela degli In
teressi degli inquilini, si è costituito un Co
mitato di intesa, per iniziativa dell'Untone 
N'azionale Associazioni inquilini e senza 
tetto, con la partecipazione di delegati del
la C.G.IL, dell'U.D.I., del C.I.F.. del
l'Associazione Reduci e dei partiti dt 
massa. 

Il Comitato è stato ricevuto oiartedi 
scorso dal Sottosegretario agli Interni, 

LA Q U E S T I O N E «e M A N Z O L 1 N I » 

I rappresentanti dei lavoratori 
ricevuti ieri da Corsi 
Gii operai d e l l a Mandol in i c o n 

d u c o n o c o r a g g i o s a m e n t e la b a t t a 
g l ia c o n t r o . . ! m i n a c c i a t i l i c e n z i a 
ment i . T u t t o il p e r s o n a l e è f e r m a 
m e n t e d e c i s o a n o n a c c e t t a r e n e s 
s u n l i c e n z i a m e n t o e a r i m a n e r e al 
pos to di l a v o r o . P e r t a n t o n e l l a 
mat t ina ta o ne l p o m e r i g g i o u n a 
C o m m i s s i o n e c o m p o s t a da Parod i 
per la FIOM, da Mol inar i per il 
S i n d a c a t o P r o v i n c i a l e Meta l lurg i c i . 
da altri m e m b r i de l C. D . S i n d a c a l e . 
da l la C o m m i s s i o n e I n t e r n a e dal 
C o m i t a t o T e c n i c o , s i è reca ta a l V i 
m i n a l e per c o n f e r i r e con la S e 
gre ter ia Par t i co lare de l Min i s t ro . 
N e l p o m e r i g g i o a l l e o r e 18 la C o m 
m i s s i o n e è stata r i c e v u t a dal So t to 
s e g r e t a r i o On. Cors i . 

N o n s a p p i a m o l 'es i to del c o l l o q u i o , 
q u e l l o però c h e ci è s ta to r i fer i to 
dal S e g r e t a r i o del S i n d a c a t o M e t a l 
lurg ic i , Mol inar i , è c h e i l avora tor i 
s a r a n n o i rremov ib i l i n e l l e loro d e 
cis ioni e c h e a v r a n n o n e l l a lotta 
l 'appoggio di tutti i m e t a l l u r g i c i d i 
noma. 

INTERPELLANZE 
PER CONOSCERE I MOITVI per 

1 quali non vengono corrisposti agli 
onerai italiani impiegati presso i l 
Rest C e n f r U S A . (Foro Italico) gl i 
assegni familiari, p-u- i quali furono 
invitati, or sono due mesi , a presen
tare al comando Americano gli stati 
di famiglia, con la p r o m e ^ a che a 
partire dal 1. aprile sarebbero :-tat: 
regolarmente pagati. 

Oltre a ciò si desidera sapere li 
motivo r>sr il quale agli stessi operai 
non e s*ato ancora pagato il premio 
tir-Ila Repubblica che come è noto è 
stato a tutti corrisnosto. Da tenere 
presente eh» 1 salari percepiti dagli 
onerai in quest ione sono mfer.ori a 
quelli percepiti da qualsiasi altro 
operaio impiegato altrove 

PER CONOSCERE ! MOTIVI per 
cui il materiale estratto dalle fogne 
dt via Cerreto Sannita, in seguito ad 
alcun) lavori di ripulitura CSPZUIM 
due mesi fa g'ace ancora abbando
nato su! ciglio della strada stessa-

PER CONOSCERE I MOTIVI per 
cui nel lo stabile di via A. Baccanru 
n. 11. costituito da ben 7 piani, an
cora non funr ona l'ascensore. 

cs . Carsi, a! qui!e hs f**•-> preseci» la 
necessiti che 1! blocco dt» fitti Eia proro
gato oltre il 3 ! dicembre 1946 per e\itare 
manovre intimidatorie di singc'.! proprie
tari, clje già costringono s'i inquilini a 
contratti iugulatori, con la minaccia del
lo sblocco. 

L'on. Corsi ha dato riera ?"icura»ione 
che saranno tenute presenti dal Go\erno 
le esigente dell'inquilinato. 

Il Comitato di intesa continuerà a tìu-
niisl per proseguire la sua arior-, che è 
seguila con ansioso interesse da tutti 1 la

vatori. 
Frattanto, l'Associazione d;!!a proprietà 

edilizia, in un suo recente Con;re=so, ha 
deliberato di insistere nelle seguenti ri
chieste: 1) sottrarre ad ojrni \incolo, sia 
.i pigione che di durata, tutte le locario-
i ad usa diversa delle abitazioni, con 

decorrenza t. gennaio '047 ; - ) aumen-
.11 e d?l ii gennaio 1947 gli affitti dei Io 
ih ad uso di abitazione di almeno citi 

lue volte la pigione corrisposta antenor 
mente al ti ottobre 1045, ìilio accudi
titi fciortuoli per i loca*3ti stabiliti fra 
le farti, 

Questa seconda clausola è ?ra-. i:=iir 
perchè, da sei mesi in oua, un numero 
notevolissimo di inquilini è =tato co^tret-
o, «otto la minaccia giudiziale o stralu
nitele dello sfratto, 1 subire condizioni 
aerosissime. In questo mese e nell'ottobre 
uccesstto la quasi totalità degli inquilini 
•rebbe costretta a subire la 'tessa sorte, 

non viene rassicurata uff'cialmente U 
opinione pubblica «he lo «-blocco harà. re 
\ocato. 

Rin-fars u'teriorrren'e !a se penitene 
dello sbieco ed approvare altresì gh ac
cordi PIÙ favore^li a> 'cc^tori stabiliti fr<i 
e parti, nelle condizioni di titrere m cri 
si trovano gli inquilini, significherebbe 
ippro\are una m'r.oi rs ingiusta e f-ìu 

"lenta, perchè tendente a negare fin da 
ora alla parte più debole 1 benefici ad 
es:a rr-;r;o:Ciuti dalla legge. 

Occorre riconoscere agli ìrouibni :! di
ritte di ri»*.rere r.u!h gli accordi più fa-
^reioh ai locatori mancando, per deli 
cenza degli allegai 1! ore=uppcstD di 1T3 
libera ed cnerta co.n'raftaziore 

La terza nchirsti con'' te n»!! aumen
tare l'affitto anchl per g't rn*ncb:h lo
cati per la prima ^c'ta fra i' 9-0-1043 ed 
il 25-4-1345. Pcchè ì fi't: st:cu!aM <n 
ta'e periodo, in cui già gra-.e »ra li crisi 

digli alloggi, tono enormemente pie eie-
tati, !» moh'clicazione di essi avrebbe con
seguenze ben più gravi, ingiustificate da! 
breve periodo d< temoo firo ad ora tra-
:cor«o; 4) regare la revisione dei patti 
convenuti fra gli inquilini e locatori, an-
*.he se eccedenti la misura corrente: cioè, 
premiate quei proprietari che, profittando 
della cri'i degli alloggi, hanno speculato 
sugli immobili non danneggiati eludendo 
la lesge; -:.) restringere i! diritto dell'in-

I c o m p a g n i m e m b r i del Co
mita t i D i r e t t i v i S i n d a c a l i di 
tu t t e l e c a t e g o r i e s o n o c o n v o c a t i 
in F e d e r a z i o n e p e r l e o r e 18,u0 
di v e n e r d ì . 

auilin? alla proroga del!» leMiisne - ten
dere, cioè, a ifrattare cui-'siisi inquilino, 
acquistando o limulando l'acquisto d«! re
lativo «opartam;nto, mentre attualmente 
l'acquirente deve risulti"-» proprie!?uo an
teriormente al marzo 194». 

Solidarietà popolare 
C'P.aue eperai de! Ministero Marina 

rispondendo aU'apcsHo a"a solidarietà po
polare, lanciato "il ro-tro gi"rr>»N dai 
compagni Léonard' » C>crron;. i quali ep-
tramai hanno i piopit figli (fr3vem*nte 
malati, de\rhono 'a somma di I,. t ?nn 
avuta in premio p»r un ls\frn «trsordi 
nario dalla loro an'mnii*tra?icne 

TTACOL: 
Basilica di Massenzio 
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Unu misleriosa leleluiiiitii 
cliiuniu alla morte il yuartliano 

Chi ba provocato la morte di For
tunato Tonnetti .-«ss-infpnne. da più di 
\cnt anni guardiano notturno? 

Rai colto rant«lan*e alle ore 0.10 di pio-
v d ì da alcuni pas=-mti sulla soglia di 
un ~ara-r in i la delle Mura Aureli*. '1 
Tornetti h^ a<u»o ai-pena il tempo d' 
raccontare, coi vrj«-e fioca e spezzata, la 
r.igionc clic lo a*e*a indotto a rccan-i 
MI quel 'uoro e a qu"irnra: il «uo doxe-
r*' <li ruardia"o 

A'!" 0,-0 u"a U'-omca t»!cf"t!afa 'n 
f»rr>;g r.a|j^rp .lai |«tto avvertendolo !" 
tono cuncKafo ih* "t'l!'autorimes«a del st-
mor ?alTati a lui affidata in cu-to-
•'•a rra'ip p i e t r a ' ! i lad^i 

Ac.»ii-;, e- armar-i di pis'ola è siiti 
per •! Ttrrijtry qi^r-ttio^r di pocln minu
ti Co" pa^co 'cìoco e-l» M e portato su! 
(tir>7o indl*"3'0—!» 

Quel lo r^>r S-il arc^dtlffi CS' »l'5 *! 
'i !' suo racconto è sta»o interrotto 
Drr»pr:" e nue 'o punto dalla mort* 
t r a s p o r t a t i •! TC"CI"O f ? Spiri to a bor-

r l^ Al fin ramtrtn l | r f f ^ r f o PS^dlCO che 
i - f i " s i" •ju-il'-r"» t«odo chieri'e il mi-
~t'"y d»!'^ w ' ! . non e servito invece 
che- a ff lmf>]i< , j t l i ) p a r a l i - » i ^ r f 1 | g r a P r " -
r(*>*aTi iig ĉ ii o da che cosa? 

' e r»'rLe tnda-iri condotte da'!» ro-
l t - ia ^.-.-^riaT-anQ c^>* 1* por*a del ?a-
rar»' f a r,a*a er*rfa de' curdiano 
-*' = '" ** ĉ 1* 5 Dsr'e r i ò nulla era sta
to t0C"*O "*'l int*rnp *-3'"he %\l abiti 
d'I ^»fch"> cuardiano erano «n rerr*t-
to -ta»o 1! rortaforli-j era ««tatto e !• 
p.stnl» »' =»!o prt;t«>- Eppure VesDressio-
"• di terrore c"e il d':Tra-i«'o ha cr>n-
•«rTgfo sei'» r'.ìdit» d»)!a mort» isdti-
•*» a con-iderare con 'er'età l'icet»?: 
'he un e fatto > estran»o sia mter^enu-
'o • »conTol?»r» i*> spirito del ^eccriio 
e corsrji"=o ruerdiano. provocandone !a 
»ror'e. Tal* < fatte » inajprttato con può 

essere 
« :an& 

lo=r!cara»nt«- l'inccrHo '•on uos 
di scassinatori, che •! ^rcchio 

do\e»a attendarsi. D'a'tra parti- non e = i-
stono nemmeno prô »» ili una Tisita \t 
dresca a! ?ara?e . ;a!\8'i \ f - -un» trac
cia ne è stata infatti troiata 

Tutta la fa'renda ^a tr^pp'» di s c h " 
te di cat'i'r» j f n T ' « '!• m?l rf l;» Tf" 
delta, per n"0 a i f a r r la do»r'o:a a' 
Unzione della Polvta 

I lavoratori del commercio 
minacciano io sciopeio 

. , 1 1 . ; Li Ca'iera d:! Li -oro hs 
r.uo' imei't» ' U'i>c"e Ccn'-erc 
mi e Pro-ircia 2'fmch' !e " ^ t ^ ' r f t*r 
l'adeyuar-ier'o d»1!» cirh* z< ls- Datori de! 
s»ttore ;:aro in.';'a*e e cp'H't'» ? t'ri'iin* 
cor. as'-lu*-» tirrerr» 

La c ^ t - j c u d*i la* e-a'er* d;! coi "-e* 
c o e I !i"!'j che da «"irca p "•:< .-or Vj 
ottsnu'o "-i^'iorarTr r.ti d' ! ;"> , r;-) L'">* 

C'è un errore ! 
1000 lite a chi lo trova ! 

L» not tr t cronaca pubblicherà 

f iornalmente un < p e z z o » nel qua-
e il lettore dovrà trovare un er

rore (non tipografico naturalmen
te, ma di logica, di data o di no 
me ecc.). Il lettore dovrà scrive
re nel l 'apposito ta l loncino che ri
produciamo più sotto, il proprio 
nome, cognome e indirizzo e l'er
rore riscontrato. Inv iando il tal
loncino, in busta chiuda con la 
esatta soluzione alla « Cronaca de 
l'Unità, Ufficio Concorsi , v : a I V 
N o v e m b r e 149, Roma », ì lettori 
avranno diritto & partecipate ?1 
sorteggio del premio che avverrà 
quot idianamente . 

L'atto di coraggio 
di un carabiniere 

( I F A H / , \2 — Qutsl» matti
ti». meittrr percorrer* Una dell* 
ftrxdr clir dulia notti a cittadini 
conducono rifila vicina campatnr, 
l'appuntato dei carabinieri Amlein 
Pirastrti. nrnttcinqueriitr, di ori
nine tarda, tcor/itva nutnerou ban
diti intenti a calare da una fine-
ttia di un casolare capi di bian-
chrna e altri opfettì. Cnn &rand» 
coraggio e decisione, e(li ponena 
mano alla tua t Be.rtlta » e tenta 
por tempo in meiro, tniztàoa una 
riolenta sparatoria. Dopo alcuni 
mimiti di fuoco, particolarmente 
nutrito da parta dei banditi, il 
coraUtioto milite riusciva a mtfle-
r« in futa quetti ultimi eottrtn-
f'ndnli ad abbandonare il botti. 
'•«. Ire dei nialowenli tono rima. 
tti uccisi tu! posto r, a giudicare 
da ritti elementi emersi in i/r* 
iuccps<ina ispezione, è probabile 
r'i» rimerò altri due banditi na
no rimasti feriti. 

Ritornato a piedi alla tua eas»r-
ma, impolverato e lienemente feri
to, il giocane carabiniere veni
va fatto oggetto di grandi festeg
giamenti da pari" dei tuoi commi
litoni. Alcuni di esti lo accorri-
patnaoano in trionfo alla tua ca
ia, dooe la moglie, dopo un mo
mento di timort ntil vedere la 
inconsueta teena. apprendeva con 
commorione della coraggiosa « 
fcril/antu'ima aiion* del tuo 
sposo. 

Questa è la notizia. D o v ' è l'er
rore? Cercatelo e inviate 1* rispo
sta alla Cronaca dell'* Un i tà • -
Uffic io Concorsi - Via I V N o v e m 
bre, 149. 

Soluzione di 
« Una sciagura sull'oceano » 
L'errore consisteva nel definir* 

pesce La balena, che è Invece im 
mammifero. Abbiamo proceduto 
inil a l l 'estni / lono de! premio dt 
lire tOOD fra tutti coloro che ri 
hanno Inviato l'esatta soluzione. 
E' risultato vincitore 11 •''snor 
ROMOLO GAZZONI, abitante in 
\ U Norico 8. Roma, rhe invitia
mo a pi esentarsi domani mattina 
presso la nostra secretei ia di rc-
daz one a ritirare il premio. 

M e s e dr l la s t a m p a c o m u n i s t a 

I concorsi della Cronaca 

N o m e • - . . . . . . . . -

C o , n o m ' . . . . , , . . . 

Ind ir izzo , . . . , . . . . 

L'errore * , . . . , . . . . 

Cluoci P. fiO, Moscardclli L. 50. Cle
menti N. SO. Sciò P 50, Luzzi R. 50. 
Glovannml F. 50, Clementi B . 50, Ni -
bi M. 18. Metti CT. 10, M a s t e l l a G. 
lire »5. Vazzacni C. 50, Cosmal M. 20, 
Piehropaoli V. 50. Pittacci L. 10, 
N. N. 18. Romanelli D. 23. ClproM. 
A. 50. DI m e o C. 100; Raccolta ef
fettuata dal compagno Petrella A r 
temio della Sez ione Esqui l ino: Pu
trella A. 50. Manzoni M. P. 40. P?-
trelli P 20, Manzoni A. 50. Ranuc-
ci 20. Balboni 15: raccolta effettua
ta rial compagno Guidi Torello del1:* 
Sezione Esqui lmo: Gu!di T. 100, Lr>-
ìet l 10. Atarocco 10. Colombari 20. 
Silvestri 20, n n. 5, Macanetj SO. V" 
Bernardi A. 10, Da B e m a r d t s G. ì0, 
Conato di Giannetti 20. Maftoil G 10. 
Zioneitevo 20. Garofalo 15, Zar.on<* 
Vre> 15, Trivellont O. 20. Pannurvi 
Raffaele 50, Lettarint 25. Vincevi 20. 
Marneccilli 50, Priori P. 25, n n 5. 
Latini 10. Ferrari 10, Villani 10. Forisi 
.\\ 50.1 Alleino S 20. Fusa io 10. S:!-
\es tre l l l 20: raccolta effettuala d«'> 
compagno Giuseppe Orsini della Pe
r o n e Esqui lmo: Orsini G. 30. TlamJ-
ni T. 5. Bedini C. 10, Lannl A. 50. 
T'el!z:ani X. 10. BattirUore G. 20 Fo-
Lu>i G 20. DI Laura F 50. P c a G. 10 
Monte»! V. 15. Settte G. 50. Cesco G. 
HIT 20. Ausìclto L. 15. Uba'.dl O .V). 
Ferri M 10. Di Giovanni L. 8. Tfl-
cova Oddo 20. Micucci S 15. t)i Cr*-
seen?l S 50. Troia V. 10, Cieoleri K. 
in e 30, A'pml M. 30. D> Graddla F 
l're 15. Rice! D. ?0. L e m b o A SO. 
Asgiuiitort V . » Lembo A. 10, D'A
mico G.-20. DI Graddìa P. 100. Bioi-
srhl T.. 20. C i s l e n i R. 15. Danteni T. 
l i ' e -v» Ma?: i C ?n. Bru2?iotto T 
lire 10. Calderoni R. in. Giarn^rti 
M 20 Balrano S 20. Pal'.otta F. 20. 
n n. 15, Nardmi S 10. Fulini G 50, 
Magci G. 50. Pszzanl G. 50. l e - n u o 
F: 10. Castagni G. 10. Galletti V 3". 
Greco Aldo IO' la Cellula comunista 
ammalati del • R a m a r m i -» offre *'-
1'- Unità ' 1. 1123: Falconi Rosa 100. 
CeJiu'.i aziendale = CinpCttA • e -sim
patizzanti 1/ 4250: Cecl Rocco 50 1 
seguenti operai del cant iere « La F o 
ce , di Ciiianciano i t n i a n o all'- Uii'-
tà • n n i e l l o la Sr-zimif fo>nun3t=i di 
Ciiianciano- Ve Guido. ManlM K'go-
trttn. Barlchec'ii Odvjldo Cioci.ini 
D.^n'e Martini Amedeo Ca-.a^'i-. Ri
sieri, Faenzl Federico Fé Adino T -
•-tsrelli Unibe-to . M a c i n i R u l l i o 
"\rarab'«.-i Linci. Tarmimi! . Ben-cc i i 
Gino. Galli Alberto. GmbivtM, T «•-•-
71 Pietro. Movila ni Pasquale , Erco
l ini Leonardo. Mnnriam E' io P o * -
pisnì Bernardo. Sorbelli R.ccir^o 
rh;r77l Giuseppe. Scarmelli D SM>O 
Co.«onesl Aldo, Geremia, per un to
tale di L. 1230. 

' lotalr L. l35.-;o.' 
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i*l L ^ cf> rmllo te i L> C>m*!& 
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C2i;f ; r 2 n e n ' e lì £r—*m ^ctevi? 
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io che ron «• ^ddi-. erra z-i UTM 
rapida cnc' .usscre 

o.- ere 
rr.i è 
' r , - j S l _ 
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L * d e l e r a r i o a e i '» ! fan» c h e ha 
p a r t e c i p a t o a! C o n g r e s s o I n t e r -
n a r i o c a l e d e g l i S foder i t i , f e n a t o 
a F r a r * dal 18 a! 31 A g o s t o , 
ferra o g g i a l l e o r e 1S. n e l l ' a u l a 
I I ! d e l l a F a c o l t à d i G i n r i s p r u -
d e n j a de l ia Ci t tà U n i v e r s i t a r i a . 
u n » c o n f e r e n z a di l o f o r m a t l o n i . O I IBTIIS: ?»i!'!«.*o di g 

l « ? f ! ! l ! ! J ! ! f l ! f I f l , t M « « M ! ! ! ! ! ! ! ! ! f ! ! f ! ! ! ! ! ! ! ! ! « f ! f ! l f l f ! ! ! ! « ! ! ! ! f ! ! ! ! ! » ! M ! ! : ! ! ! ! ! ! ; ' ! ! ! « ! ! ! « ! ! ! ! ! ! l f ! ! » 

AJL, IPIESTiVAlL, Ol VENEZIA 

S^ÀlMsiÀ' 
f D s ! n o s t r o in \ - ia to ) 

VENEZIA, 12. 
Fntz Lc^g — dì c u i sono nello. 

m e m o r i a d i tutti t i Leccfiio e mo
numentale «• J Nibelunghi », la car
tapesta futuristica di e Metropoli ». 
t! c u r o naturalismo di < M- » — tra-
P'cniato i n a m e r i c a ha reso p iù 
sbrigativa e veloce la s v a maniera 
e la sua ferma narrativa, senza pe
rò cedere nelle cifre commerciali
stiche e artigianesche della p r o d u 
z i o n e t i i e r i » : sopravvive in lui, 
insieme ed un vivo interesse per 
i p r o b l e m i sociali, un'attenzione 
formale soprattutto r i c o l t a e l l a 
struttura ed egli impianti narrativi. 
Tipico in questo s è n s o i l c e l e b r e 
e- Fur>c ». 

Ha stupro, psre^à, una sua "uo
va riduzione del romanzo di La 
Fouchcrdier, < La. c h t e n n s », dai 
contenuto e d e l tema l o n t a n i dal 
mondo e dagli interessi che Lang 
sembrava ave+s mantenuto in fe t t i 
puranche nel clima difficile ài Hol
lywood. 

TI c 'n 'ento , po i , d i c o m p e t e r e ccn 
uno de* p i ù b s t f.lms deVa storia 
del cinematografo (la p r e c e d e n t e ri
duzione di Rencir) aveva acuito 
l'interesse per questa tue. «:uot;c 
epere, tn t i to l c fc < Starlet Street » e 
i n cu* ti ruo lo p r o t a g o n i s t a e t n -
fsrpre*e*o da un grande attore 
quale Edu-ard R o b i n s o r . 

L ' e s c e t t a h r a è cnda*c delusa per 
tutti c o ' o r o che apprenano la ri
duzione di K e n o i r ; a e h * ti tono 

trovati davc.n.ti a u n *lm che, pur 
conservando la sceneggiatura di 
q u e i r t H u s t r e precedente e pur imi
tandolo 'Uno al plcg-o di ' qualche 
inquadratura, gh écmig?»a come 
e- La Monaca d» Monza » dt Rosm» 
e u s o m i g l t o e* « P r o m e s s i Spo?i ». 

Fi?m stanco e si direbbe sfiducia
to, come dimostrano questi ricalchi 
e plagi; il regi-ta he nrum^a*o a 
rivivere per conto suo e c o n la pre
pria fantasia la tragica storta: lo 
ha imAtato col sol'to sfarzo * stan
dard », con salon* carich' d* sup
pellettili costose e cssurde, lo he 
fotografato con la schtrz brillanti
na, che terre a dare lucentezza al 
•film e n e r t e e m o , lo ha fatto recitare 
da attori non bene sceH* come V-
po rappresentativo e il cui fisico 
male sopporta il d i f f i c i l e ruolo, e 
si è accontentato di una reptazio
ne generica che emana costante
mente invece di esprimere 

! f c m o s t s s t r u *- pezzi ài antolo
gia * d e l film, di Renoir ricorrono 
continuamente n e l r i c o r d o del pub
blico con un nm.pia.nto che ct*~to 
VJOn basta a consolare qualche mo
mento appena discredo di Rob'n-
son. Ad esempio 1' ^xj;\e tf.e\ p r o 
c e s s o che tn -La ch*£T,-ne * è per 
verità di particolari pung&rti.;sirno 
ed m t e r e « i c n ^ e r genitori asse
diati cla.1 rrtercon'e di quadri; il di
fensore d'uffic'o dalle scarpe con lo 
scrocchio; la deposizione ée1 l'impu
tato che cerca d'^ngrcziari*. i gri
dici e che ad ogni parola o g j r c » e 
la tituazione 9 firmerà la propr ia 

M®to&i& 
condanne a morie — t i fjr-cle, dico, 
e t n q u e s t a - Scarlet Street » d i t tne 
sordita e ci una gravezza in:op-
portqb'ie 

E' cer*o che la cinematografla 
omeriro^a è i" decadenza. Il gran 
rumerò d* vecchi film rifatti prova 
le cr>è* òsi soggetti e dei temi, le 
i-i£Ó'C"~ri*a delle nuove reclute, tpe-
c e cci campo degli attori, V co-
ztarie cinriirruìto e la mancanza 
assoluta di ogni fantasia creatrice: 
deficienze cosi sostanziali e totali 
che ci r». cf""ede se quella colossa
le indus*rin potrei reggere con ta 
so i e organizzazione ad un eo3 i spa-
i - e ' ! t ; i o ' e dtcadim.ev.to del prodotto. 

*• Hcngon ateo Die - è u n fitm. 
che narra un ep'-zodio della resi
stenza e deUa lotta anp.teàesca e 
Frega Un argomento e u n tema fi
nalmente ài qualche interasse, e 
che mctte questo secondo I c c o r o 
d i Lang as-c al di sopra del primo 
e che, sebbene condotto ceri anda
tura schematica e coramerc ia l io t t -
ca non manca ava e 7à di erustc*te 
effcacia- per esempio la scena for-
zemerJe s-r.tet<ca dell'uccisione del 
r c p o de^a *-g?stapo~ 

A^che o'j'*, tut*av,a è da rilste.-
re ! c . b b c v i o n o da c e f e d s l Lang 
f i d i inte>Yei;e ^o-->a'» cr»e prima lo 
"P'rora- cacche ».' f>'rn non ha àl-
" . ' p ; p" ,r' ,"! . ' !on» p o ' ' f c a e lo stes
sa Lirtr, c h e n e r r i ha ortgine da 
"".OLJS'Tf' individue'.* 

V»!BEHIO EASBAHO 

Cnninna/ ìnni dì Ptirli lo 
! r?ip;:«b:!! 
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Rinascita 
Rasiigcs di pillile* • dJ e al ter» it£liu> 
Ann» III N ." « igssls 1946 
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Un numero L> I • 
Abbonamento annuo . . . » IJO 
Abbonamento semestrale . • in 
Abbonamento sostenitore - » 1S"0 
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La colitica di Corbino. '— Poli
tica italiana. Il partito e Io JVe-
n o n e . — Manlio Dazzi, Mia e t-
ta ^po^^la). — Prenariamo la n'io 
\ a Cott i tu i ione . Yczio Cruafull; 
I diritti dcH'uOm-j e del n t tad ' -
"o — Lucio Lombardo Radice 
Per fa liberta della scuola — A 
Sokolov. Clic co*a «i/ipcdi-cc le 
coVaborcztone ' inteninnoi ia'c? — 
Antonio Giamsci . f»ttcrT£i='oiw'!-
•rmo e politica tiauiCiwle. — l i s i -
conti partisiaru - Marcello Ventu
ri, Gruitirifi — Mia madre e mor
ti — Luigia Cob^u. Alcun' co 
puvti sulla questione dcp'r rntr'-
Icttuil' — Mar'a Cutri, NP.UC tu'-
7'icrc del'? Strilli — Lui^i C'.ofi 
Degli Atti L'fsfttuto per la R'co-
eruzione Industriale (IH.I .I l i 
La battaslia delle idee: Ambrogio 
Don mi. I! Cnsfiajies'nio da"*; orl-
qtm a Castint'ito (Panfilo Genti
l e — Mario Casagrande. Ef'ce 
pjuridicj pciFitiVf? (Guido Calori» 
•.ni — Car'o Melograni. I n'orter' 
ci"' r^orintpi'to n>orir;rf>o, eia W*'-
'•ST.' Morris a lVa'ter Gropitts 
«N'ikolauó Pevzner». Rai^egna d'I
la stampa — Attualito d' L e v n 
— Un diiPjmo di Fabio P i c a n o 

PICCOLA P U B B L I C I ! * ' 

Staccare il presente tal loncino * 
indirizzarlo a: Cronaca dell 'Unita. 
Ufficio Concorsi . Via IV N o \ e m -
brF. if3 . Roma. 

Ecco i finanziatori 
de riJiiiUi,, 

ELE.VCO n. 4 
i j s i m m preesdente L 125 511. 
L a m i c o d~ e l'Un;<a J CorLn! E;"-

rr.elmdo h s erlettu^lo la seguente 
raccolta. Costa N. L, 100. Pace U 
lire 53, Labate A 50. Scopel G 50, 
Fioitni K 50. Ren i : A 50, Pel ic i fi. 
l.re 43. De Frane sci5 C 50. Toldo L 
.ire 50. Lotti V. ó9. Luzzi P. 50. Mi
cheli P 50. Di Chiara F. 50. N i c o h -
m A M. Magrini A. 50. Canili P. 50. 
Piccioni C. 50. Rozzi R 50, Carbone 
S 59. Cxarrocca L. 50. Valenti F. .V). 
Feru-^ru V. 50. Fmocchiolt M. «*. 
Mola J 50. Re&setti M. 50, Konanm 
C 100, Carmci G. 50 Pocci V. 50. Maj -
chi L. 50, Cortm: E. 50; l'amico de 
- 1 Unità ' Granaroli Francesco ha 
raccolto fra 1 seguent i : Eeili A. 20, 
Graziano O. 20, Nando^a Camillo 50. 
: iarchc£i O. 30. Tis: F. 20. Maggi F. 
".ir*» 20. Ippoliti G 20. Della La:v.2 G 
ure 30. Libotti F. 50, Marziali L. 50. 
Saba»ucci C. 39. S .nc im G. 20 Di 
Mattia D 50. Antonini N. 50. Ber.e-
de»ti U. 20. Carimi F. 20. Socci P. 20. 
F a r - i o F. 20. Boni G. 20. JCardmj F. 
!r<= 20. GubmeUl E. 10. MisiU M. 50. 
Borz' G. 20. Casini V. 50. Leandri C. 
:re 25, Chiericoni A. 50. Maurizzi F . 

'jrs 50. Cmsolani A. 50, Fermi A 20. 
Matilh A . 50. Tranquil l i L. 20, P o m -
ol A 20. Antonucci G. 50, Iuscaldo 
F. 100, Monti A. 50, sottoscritto da 
M F. 100; raccolta effeituat* dallo 
amico de « l 'Uni tà» Morml A u g u s t o -

BJH M. 100. Moronl A . 50. Roma-
natti 100. Mazzoni M. 100. Nibbi 20 
Ciampir.i M 100, Pasqualini A 100, 
Felici 50 Bettaro 50. Eenanta C. 100. 
Trans-ntr» Sergio Vi, Napoleoni C. 50 
Muller F. 100, Zulini 25; raccolta ef
fettuata dall 'amico de « l'Unità » Ivan 
Rossi: Donati G-. 200. Rossi I. 3C. P a o -
ti G. 100. Tonti D. 100, Monti C. 100. 
Romanell i R 10. Gennari A. 50, Gra
n i c e l a F. 50. Gallentl G. 50, Lama 
L. 50. Proietti F. 50. Capponi E 10. 
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Min. lo par. . Neretto tariffa doppi -
Questi avvis i si r icevono p i e n o t» 

mnresMonari j esclusiva 

SQCIfTA PIB IA PUIBUCITA 
IN ITAUA (S.P.M 

Via del Parlamento n B. - l e l e t o a - i 
t>l-3<2 e 61-961 ore 8,50-13; 

VLs del Tritone n. .5. .». 18, tal. 
IS-bsl fang. via r . CrlspU, ore 8.SO-tij 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna o ta. 
tei . f?3-551 . Larco Chigi) - * Agenzia 
Bonaventa > Via Tomacel l i 147. teL 
«1-157 e C1-E83 are 8,39-13 e 15-11 -
Via delta Mercede M-A tBlatelica 
Onarlno» 9-13, 15,58-17 . Via Marco 
Minchettl fi . tei. 67-171. 
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CIVIS 
VIA UTFICI DEL VICAH.IO, 19 

I M I G L I O R I 
IMPERMEABILI 
PURO COTONE MAKÒ 
AI MIGLIORI PREZZI 

:1 té j 

i * R. PAGE VIA FRATTINA, 22 
i l i R O " ARATE: 

tanhsrf it\ ff»!*». l-^i'J 15 
pmis ! i C*=»rs i*l L»-i*: 

ers 17 

Rinascita 
c-f'-e ci S'jc. 1tt"f w. 

ABBONAMiHTO SPECIALI 
e empie i ; denta 15 fcict c'ts 

(47 > V3J_IO dil r. ì '4«) i l n 

A i PfLSZZO DI T.TRS 139 
A b b o n a t e l i e fata abbonare a 

» ECTASCrTA > Z' !a rivista più 
diffusa in Italia ! versament i d e b 
bono essere effettua*! a vr.tzzo 
e / e ' p n l / : ^ 7 3 5 intestati alla So
d a t a Editr ice « « uu: t s > - Roma 

PELLICCE - GUARHIZIOHI-imPERmEABILI - BORSE 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

V E N E R E E e F E L L E 
Via Cola d i Eiftn»o n. 113 

Tei«f. 34381 . Ora 8-20 . fes t ivo S-U 
A. P . S-13-13Ì3 . a . M.131 

Dott, Siniscalco 
EcseiaUata VXNEHEE « P £ » * . F 
^•clturno 1 (Stazione) 3-13 18-13 

Te le fono U3-M3 
A_ P. dea 51 n o v e m b r e n- 65319 

Ti9 Arenala N. 29 
13 e 16-201 

SpsciilìiU VENEREE - PELLE 
A. F, li-U-1315 • B. «5.77» 

D i Della Scia ", 

Dr. P- MONACO 
V£N£&£fi . PELLK 

EiarcJ dal E a n z a s « Ulcro&ujpieJ 
Salaria. 72 (Pìazz» n u m e ) tnt. 4 « 
Telef. E&2-3W . Ora 8-21 test . 9-1S 

A. P. 11033 de l 15-S-4S . Roma 

Doti . Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

Corso Umberto 59* 
Ttlsf. «-9^3 - Ore: h-'J) . feit:**} *-tì 

A. P. 18-12-134S - Q 53.815 

Doti. THEODOR LANZ 
VENEREE . PELLE 

(fir. e re B-fì f t s t or< e»v?) 
Via Colt dJ R i e c i o 152 . Tel . 34-

A* P . &-U-1M3 • B. 65.Ì33 
.U 
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